
Pulizia della chiesa:  
mercoledì 15 gennaio  
al pomeriggio 
Pulizia centri parrocchiali:  
giovedÌ 16 gennaio 

   DOMENICA 12 GENNAIO 
Battesimo del Signore 

ore 07.30 Mazzeracca Giovanni; Bordignon Sante 
Boaro Narciso e Caterina 

ore 09.30  

ore 11.00 Per la Comunità 

ore 19.00 Dall’Agnolo Angelo e fam. def. 

LUNEDÌ 13 GENNAIO 

ore 08.00  

ore 19.00 Secondo intenzioni 

  MARTEDÌ 14 GENNAIO 

ore 08.00  

ore 19.00 Bizzotto Pietro; Baron Luigia (sett.) 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 

ore 08.00  

ore 19.00  

GIOVEDÌ 16 GENNAIO 

ore 08.00  

ore 19.00 
Dissegna Silvio e Radames;  
Tiberio Bruno e Pierina 

VENERDÌ 17 GENNAIO 

ore 08.00  

ore 19.00 
Zilio Luigi  Padovan Teresa; Nadal  
Antonio (ann.); Parolin Domenico Luigia  
e Fabio 

SABATO 18 GENNAIO 

ore 08.00  

ore 19.00 Pozza Mario; Def. Fam. Andriollo e Tonin 

DOMENICA 19 GENNAIO 
IIa domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Vettorazzo Pio, Carlo e fam. def. 

ore 09.30  

ore 11.00 
Per la Comunità; Crestani Giuliana e 
Giuditta 

ore 19.00 
Def. Fam. Zilio e Lorenzon; Lando Seba-
stiano, Corrado e Isidoro; Battaglia Giu-
seppe, Antonella e Lino 

INTENZIONI SS. MESSE 

  I famigliari di Baron Luigia  

      ved.  Zarpellon ringraziano quanti  
      hanno partecipato al loro dolore 

CHIERICHETTI MINISTRANTI - ISCRIVITI ENTRO IL 25 GENNAIO 

PREPARAZIONE: 2-8-15 23 febbraio e 1° marzo 

       9 marzo 1a domenica di quaresima:  

VESTIZIONE E PROMESSA ALLA MESSA DELLE ORE 09.30 

L’invito è rivolto a tutti i ragazzi e le ragazze di buona volontà che 

vogliono bene a Gesù. 

Ritira il modulo di iscrizione presso il tuo Catechista oppure al bar  NOI 

Caritas - NOI  
Pranzo di Solidarietà 

Ricavato: € 1.844,50 

che andrà al Fondo di Solidarietà 
a favore delle famiglie bisognose 
della nostra Parrocchia. 
Un GRAZIE a tutti i collaboratori, 
alle ditte e agli offerenti che hanno 
coperto tutte le spese. 

Pellegrinaggio a  

FATIMA - LISBONA 
dal 19 al 23 maggio 2014 

Viene organizzato un 
Pellegrinaggio, in 
aereo, a FATIMA 
con visita a Lisbona, 
Batalha, Nazarè e  
Alcobaca. 

Quota di partecipazione € 780/00 

Iscrizioni e programma in canonica 
entro l’8 febbraio 2014, versando un 
acconto di € 200/00. 
Il viaggio sarà fatto se si iscrivono 
almeno 25 persone. 
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BATTESIMO DEL SIGNORE 
UNA VOCE DAL CIELO: «QUESTI È IL FIGLIO MIO, L’AMATO» 

Matteo 3,13-17 

I n quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovan-
ni, per farsi battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bi-
sogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli 
rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per 
lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colom-
ba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiaci-

RIFLESSIONI 

La voce del Padre parla due sole vol-
te nel Vangelo, al Battesimo e alla 
Trasfigurazione, unisce il fiume d'ac-
qua e il monte di luce, rivelando la 
sua identità e la missione di Cristo e 
dell'uomo.  
«Figlio» è la prima parola. E subito 
Dio si offre come Padre, come disar-
mato amore: Egli non è mai tanto se 
stesso come quando, amoroso, dà 
vita: «non cercatemi là dove sono, ma 
dove amo e sono amato» ( Jacques 
Maritain). Figlio: termine carico di pa-
thos, vertice del desiderio: di tutte le 
piste che puoi percorrere sulla terra, 
la più importante è quella che condu-
ce all'essere umano.  
«Amato» è la seconda parola, sigillo 
della nostra identità. Il mio nome è 
«amato per sempre». «Sappiano, Pa-
dre, che li hai amati come hai amato 

me». Dio ama me come ha amato 
Gesù, con quella intensità, con la me-
desima emozione, con l'identica spe-
ranza. E con in più tutte le delusioni di 
cui io sono causa; io, amore e dolore 
di Dio. «Mio compiacimento» è la ter-
za parola. Termine bellissimo che di-
ce gioia, esultanza, offre l'immagine 
di un Dio che trova felicità. Ma quale 
gioia può venire al Padre, quale emo-
zione gli può regalare questa canna 
sempre sul punto di rompersi, questo 
stoppino dalla fiamma smorta che io 
sono? Solo un amore immotivato 
spiega queste parole. Il cielo si è 
aperto su Cristo, si apre su noi, così 
come si aprono le braccia all'amico, 
all'amato, al povero, sotto l'urgenza 
dell'amore di Dio, sotto l'impazienza 
di Adamo, sotto l'assedio dei poveri, e 
nessuno lo richiuderà più.  

IMPEGNO 

“Il Battesimo ci ricorda che Dio Padre ha spalancato la porta della sua 
casa, per ogni figlio che desideri entrare.” 



1. - Cristo non può essere 
diviso!  È questa la forte 
affermazione dell' aposto-
lo Paolo che i fratelli e le 
sorelle canadesi pongono 
alla nostra riflessione per 
la preghiera comune di 
quest’anno. È un ammoni-
mento che riceviamo, 
comprendendolo innanzi-
tutto nel contesto in cui 
l'apostolo lo pronuncia: 
quello di una comunità 
che ha bisogno di ritrova-
re l'essenziale della pro-
pria fede. Tutto l'epistola-
rio ai Corinzi ne è una 
testimonianza: a chi ri-
cerca i carismi più ecla-
tanti, Paolo ricorda che 
l'amore è la via della perfezione (Prima 
lettera ai Corinzi 13); a chi si crede forte 
nella fede, Paolo proclama un Signore che 
è forte nella debolezza (Seconda lettera ai 
Corinzi 12); alla ricerca della saggezza 
umana, contrappone la pazzia di Dio 
(Prima lettera ai Corinzi 1). A chi vuole 
raggiungere le più alte vette della spiritua-
lità, Paolo ricorda che lo Spirito del Si-
gnore agisce con potenza laddove un qual-
siasi credente afferma con le parole ed i 
fatti che Gesù è il Signore (Prima lettera ai 
Corinzi 12). Questo è l'essenziale della 
fede, il suo cuore profondo dove tutti i cri-
stiani possono trovare la loro unica fonte: 
è Cristo stesso che è stato crocifisso per 
noi e nel nome del quale veniamo battezza-
ti.  
2. -  A Corinto la chiesa era dilaniata da 
gruppi contrapposti. C'era chi dichiarava: 
Io sono di Paolo; un altro: Io di Apollo; un 
terzo: Io sono di Pietro; e un quarto: Io 
sono di Cristo. In questa sequenza è pro-
prio l'ultima affermazione che più ci inter-
pella: utilizzare Cristo per sancire le no-
stre divisioni. Questo si è spesso verificato 
nella storia del cristianesimo, laddove la 
ricerca della fedeltà all'evangelo di Cristo, 
per le varie tradizioni cristiane, invece di 
creare un patrimonio comune ha suscitato 
scomuniche e conflitti. Divisi nel nome di 
Cristo: questo è il paradosso e lo scandalo 
della nostra vita cristiana.  
Il nostro impegno è di mettere in discussio-
ne questa logica. Sentiamo quindi forte-

mente nostro uno dei cin-
que imperativi ecumenici 
enunciati nel documento 
congiunto cattolico-
luterano “Dal conflitto 
alla comunione”: abbia-
mo bisogno dell'esperien-
za, dell'incoraggiamento e 
della critica reciproca per 
giungere a una conoscen-
za più profonda di Cristo. 
Cristo infatti non viene 
più a farsi crocifiggere: è 
venuto, una volta per tut-
te, per la nostra salvezza, 
ma tocca a noi ora pren-
dere il posto di Cristo 
sulla croce e, crocifiggen-
do le nostre passioni e la 
nostra mentalità monda-

na, sacrificarci per realizzare la volontà di 
Dio: che tutti siano una cosa sola 
(Giovanni 17,21).  
3. -  L'intera epistola mostra chiaramente 
un conflitto in atto, con l'autorità dell' apo-
stolo e della sua predicazione pesantemen-
te contestate. Tuttavia, all'inizio della Let-
tera Paolo afferma: “io ringrazio sempre 
il mio Dio per voi”. Non è solo una forma-
lità, ma un sincero riconoscimento della 
ricchezza spirituale dei Corinzi, i quali non 
mancano di alcun dono. Riconoscere i doni 
degli altri, anche di coloro con i quali si è 
in conflitto, significa prima di tutto ricono-
scere l'opera di Chi quei doni ha elargito, 
cioè Dio stesso. Inoltre Paolo riconosce ai 
Corinzi di essere pienamente Chiesa di 
Cristo e ricorda loro il legame che li uni-
sce a tutti coloro che proclamano lo stesso 
Signore in ogni luogo. Non si è infatti 
Chiesa da soli, ma nella comunione di tutti 
coloro che confessano il nome di Gesù. 
Riconoscere i doni gli uni degli altri signi-
fica per noi oggi innanzitutto, riconoscere i 
doni della grazia elargiti con generosità 
all'intero popolo di Dio, pur nelle sue di-
versità.  
 

12  
DOMENICA 

ore 09.30 
 
ore 10.15 
ore 10.15 
ore 11.00  

S. Messa con la partecipazione dei ragazzi e genitori della prima 
elementare 1° Tempo  
Incontro genitori dei ragazzi di prima elementare  
A.C.R. per tutti i ragazzi 
Battesimi Comunitari di: Levorato Kevin e Baron Giacomo 

13  
LUNEDÌ 

ore 15.00 
ore 16.30 

Coordinamento Caritas 
Incontro animatori della Terza Età 

14 
MARTEDÌ   

ore 14.00 
ore 20.45 
ore 20.45 

Incontro Terza età (in Cen. Par. San Giacomo)  

Coro adulti 
Incontro direttivo NOI 

15 
MERCOLEDÌ  

ore 14.45 
ore 20.30 

Catechismo per i ragazzi delle medie 
Corso biblico sugli Atti degli Apostoli 

16 
GIOVEDÌ 

ore 20.45 Coro giovani 

17 

VENERDÌ   
ore 20.45 
ore 20.45 

Presidenza Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Incontro gruppi giovanissimi 

18 
SABATO 

ore 14.30 
ore 15.30 

Catechismo per i ragazzi delle Elementari e 1a e 3a media 
Piccolo Coro 

19 
DOMENICA 

ore 10.15 A.C.R. per tutti i ragazzi 

VITA DELLA COMUNITÀ 

SCUOLA PARITARIA DELL’INFANZIA 

“Nostra Signora di Lourdes” 

ANNO SCOLASTICO 2014/15 

ISCRIZIONI DEI BAMBINI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Open Day domenica 19 gennaio 2014  
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 (anche iscrizioni) 

Orario iscrizioni:  
da lunedì 20-01-2014 a venerdì 24-01-2014 dalle ore 08.30 alle ore 13.00 

   Domenica 12 e 19 gennaio                     

“Bar in festa” 
Offre aperitivo a tutti coloro che si tesserano per l’anno 2014 

Vi aspettiamo numerosi 

Doni che edificano la Chiesa e la abilitano 
a servire il mondo. L’impegno ecumenico è 
di essere aiutati dalla forza del vangelo di 
Cristo per il nostro tempo e testimoniare 
insieme la grazia di Dio nella predicazione 
e nel servizio verso il mondo sia in ambito 
liturgico che sociale. Grazia che libera, 
che ci fa volgere lo sguardo verso i minimi 

e gli ultimi, ci rende consapevoli delle no-
stre responsabilità nella salvaguardia del 
creato. Grazia per la quale possiamo fare 
nostra l'invocazione che ha contraddistinto 
l'assemblea 2013 del Consiglio Ecumenico 
delle Chiese: Dio della vita, guidaci verso 
la giustizia e la pace.  


